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E(8) Quando le concentrazioni superano determinate soglie di
valutazione, dovrebbe essere obbligatorio un monitorag-
gio dell'arsenico, del cadmio, del nickel e del benzo(a)pi-
rene. Il numero richiesto dei punti di campionamento per
misurazioni fisse può essere ridotto grazie a mezzi di
valutazione supplementari. È previsto altresì il monitorag-
gio delle concentrazioni di fondo nell'aria ambiente e
della deposizione.

(9) Il mercurio è una sostanza molto pericolosa per la salute
umana e per l'ambiente. Esso è presente in tutto l'am-
biente e, sotto forma di metilmercurio, ha la capacità di
accumularsi negli organismi e in particolare negli organi-
smi ai livelli più elevati della catena alimentare. Il mercu-
rio rilasciato nell'atmosfera può essere trasportato su lun-
ghe distanze.

(10) La Commissione intende presentare nel 2005 una strate-
gia coerente che preveda misure volte a tutelare la salute
umana e l'ambiente dalle emissioni di mercurio e che si
basi su un'analisi del ciclo di vita, tenendo conto della
produzione, dell'utilizzo, del trattamento dei rifiuti e delle
emissioni. A tale proposito, la Commissione dovrebbe
esaminare tutte le misure atte a ridurre la quantità di
mercurio negli ecosistemi terrestri ed acquatici e, di con-
seguenza, l'assunzione di mercurio per via alimentare,
nonché ad evitare la presenza di mercurio in determinati
prodotti.

(11) Gli effetti dell'arsenico, del cadmio, del mercurio, del nic-
kel e degli idrocarburi policiclici aromatici sulla salute
umana, compreso attraverso la catena alimentare, e sul-
l'ambiente nel suo complesso, sono dovuti alle concentra-
zioni nell'aria ambiente e alla deposizione; occorre tenere
conto dell'accumulo di queste sostanze nel suolo e della
protezione delle acque freatiche. Per agevolare la revisione
della presente direttiva nel 2010, la Commissione e gli
Stati membri dovrebbero promuovere la ricerca sugli
effetti di arsenico, cadmio, mercurio, nickel e idrocarburi
policiclici aromatici sulla salute umana e l'ambiente,
segnatamente attraverso la deposizione.

(12) Nel valutare la qualità dell'aria ambiente, è importante
basarsi su tecniche di misura normalizzate e accurate e su
criteri comuni per l'ubicazione delle stazioni di misura,
affinché le informazioni ottenute siano confrontabili nel-
l'intera Comunità. La fornitura di metodi di riferimento
per le misurazioni è una questione importante. La Com-
missione ha già commissionato i lavori per l'elaborazione
di norme CEN per la misurazione di quelle sostanze nel-
l'aria ambiente per le quali siano stati definiti valori obiet-
tivo (arsenico, cadmio, nickel e benzo(a)pirene), nonché
per la deposizione dei metalli pesanti, ai fini di una loro
tempestiva messa a punto e adozione. In mancanza di
metodi standard CEN, potrebbe essere autorizzato l'uso
di metodi di riferimento standard internazionali o nazio-
nali per le misurazioni.

(13) La Commissione dovrebbe ricevere informazioni sulle
concentrazioni e sulla deposizione degli inquinanti disci-
plinati per poter stilare relazioni periodiche.

(14) Il pubblico dovrebbe poter ottenere agevolmente infor-
mazioni aggiornate sulle concentrazioni nell'aria
ambiente e sulla deposizione degli inquinanti disciplinati.

(15) Gli Stati membri dovrebbero adottare e far applicare
norme sulle sanzioni applicabili in caso di violazione
della presente direttiva. Le sanzioni dovrebbero essere
efficaci, proporzionate e dissuasive.

(16) Le misure necessarie per l'applicazione della presente
direttiva sono adottate secondo la decisione 1999/468/CE
del Consiglio, del 28 giugno 1999, recante modalità per
l'esercizio delle competenze di esecuzione conferite alla
Commissione (1).

(17) Le modifiche necessarie per adeguare la presente direttiva
al progresso scientifico e tecnico dovrebbero riguardare
unicamente i criteri e le tecniche per la valutazione delle
concentrazioni e della deposizione degli inquinanti disci-
plinati o le modalità esatte di trasmissione delle informa-
zioni alla Commissione. I valori obiettivo non dovreb-
bero quindi subire alcun cambiamento, diretto o indi-
retto, a seguito di dette modifiche,

HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

Articolo 1

Obiettivi

Obiettivi della presente direttiva sono:

a) fissare un valore obiettivo per la concentrazione di arsenico,
cadmio, nickel e benzo(a)pirene nell'aria ambiente per evi-
tare, prevenire o ridurre gli effetti nocivi di arsenico, cadmio,
nickel e degli idrocarburi policiclici aromatici sulla salute
umana e sull'ambiente nel suo complesso;

b) garantire il mantenimento della buona qualità dell'aria
ambiente e il suo miglioramento, negli altri casi, con riferi-
mento all'arsenico, al cadmio, al nickel e agli idrocarburi
policiclici aromatici;

c) definire metodi e criteri comuni per la valutazione delle con-
centrazioni di arsenico, cadmio, mercurio, nickel e idrocar-
buri policiclici aromatici nell'aria ambiente, nonché della
deposizione di arsenico, cadmio, mercurio, nickel e idrocar-
buri policiclici aromatici;

(1) GU L 184 del 17.7.1999, pag. 23.
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